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Il cammino delle riforme: dagli anni “90 ad oggi” – continuità ed 
innovazione – alcuni principi:

• efficienza

• efficacia

• economicità

• autonomia;

• sussidiarietà;

• cooperazione tra livelli di governo

• differenziazione

• adeguatezza

• riduzione della spesa
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Riforme (sul riassetto dei livelli di governo) sin dagli anni 90 – caratterizzate da problemi 
di carattere attuativo:

• Dagli anni “70 – si eredita una sorta di “amministrativizzazione” delle Regioni

• L’impostazione “regionocentrica” ha rallentato l’attuazione dell’art. 128 Cost. in ordine all’autonomia 
ed alle funzioni di comuni e province

In relazione al l. n. 142/90 - l. n. 59 del 1997 e decreto 112 del 1998, (in parte anche il d.lgs. 

N. 267/00) rimangono  con problemi attuativi in relazione al trasferimento delle funzioni

Alla riforma del Titolo V, della Costituzionale – segue una legislatura caratterizzata da

interventi normativi “neocentralistici”
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Nodi problematici (delle precedenti riforme) sul piano attuativo:

• Sovrapposizione di funzioni accompagnata da tendenza regionocentrica anche 
con riferimento alle funzioni amministrative;

• Proliferazione di apparati/organismi/enti dipendenti da Regioni ed enti locali, con 
sovrapposizione di ambiti di attività e sprechi di risorse;

• Scarsa attenzione ai problemi di governace degli enti locali ed ai modelli 
collaborativi tra enti locali;

• Ritardata attuazione dell’art. 119 Cost. 
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Riassetto delle funzioni

Il modello delineato dal legislatore nazionale

La prospettiva di riforma del legislatore regionale
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Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne 
l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni 
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, 
secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle 
materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e 
disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei 
beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.

Art. 118 Cost.

Policentrismo autonomistico



Dimensione sussidiaria, 
policentrica

Regione

Ente di area vasta

Comune

Ente di 
area 
vasta

comuni

comuni

comuni

comuni

Rapporto sinergico
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Strategia Europa 2020

• Il ruolo delle città metropolitane è quello di diventare i nuovi 
“propulsori” dello sviluppo, attorno ai quali riorganizzare i 

contesti peri-metropolitani e sub-metropolitani e le stesse aree 
interne

Segnalazione: Lavori di riforma nella Regione Siciliana -
Sul modello della strategia Europa 2020 in relazione alle 
aree  metropolitane ha già sviluppato un ampio lavoro di 

ricerca il Tavolo tecnico – Gruppo n. II
(giugno-luglio 2013)
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La strategia italiana per Europa 2020

• 1. ridisegnare e modernizzare i servizi urbani per i 
residenti e gli utilizzatori delle città;  

• 2. sviluppare pratiche e progettazione per l’inclusione 
sociale per i segmenti di popolazione più fragili e per 
aree e quartieri disagiati;  

• 3. rafforzare la capacità delle città di potenziare 
segmenti locali pregiati di filiere produttive globali

Punta sulla“rete delle grandi 

città metropolitane” per 

rafforzare la competitività

dei territori e del sistema 

Paese attraverso tre opzioni:
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• Gateway City di flussi materiali e immateriali che si 
connettono alle reti corte regionali e a quelle lunghe 
nazionali e internazionali;

• Acceleratori di innovazione, formazione e ricerca attraverso 
la presenza dei sistemi universitari e della ricerca;

• Incubatori di imprese attraverso la presenza di servizi di 
clustering e di distrettualità matura e la dotazione di 
adeguate infrastrutture materiali e immateriali abilitanti.

Macro funzioni 
strategiche:
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Modello disegnato per le Regioni a Statuto ordinario della l. n. 
56/2014

• Funzioni:

-delle Città metropolitane: (art. 1, commi 44, 46, L. n. 56/14)

-delle Province: (art. 1, commi 85,  86, 88, 89,  L. n. 56/14)

- dei Comuni: (art. 14, comma 27, d.l. n. 78/10 - come 
modificato dall’art. 19, comma 1, d.l. n. 95/12)
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Città metropolitane
• “funzioni fondamentali” (art. 1, comma 44);

• funzioni “fondamentali” delle province;

• funzioni attribuite alla città metropolitana nell'ambito del processo di riordino 
delle funzioni delle province ai sensi dei commi da 85 a 97;

• funzioni ulteriori attribuite dallo Stato e dalle Regioni in attuazione dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza (art. 1, comma 46)
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PROVINCE:

• funzioni fondamentali di programmazione, coordinamento e gestione di politiche e  
servizi di area vasta (art. 1, comma 85);

• (gestione unitaria di funzioni): La provincia può altresì, d'intesa con i comuni,
esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione 
appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e 
procedure selettive (art. 1, comma 88);

• Ulteriori funzioni fondamentali per le province con territorio interamente montano 
e confinanti con Paesi stranieri (art. 1, comma 86)
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• Fermo restando quanto disposto dal comma 88, lo Stato e le Regioni,
secondo le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali
diverse da quelle di cui al comma 85, in attuazione dell'articolo 118 della
Costituzione, nonché al fine di conseguire le seguenti finalità:

individuazione dell'ambito territoriale ottimale di esercizio per ciascuna 
funzione; 

 efficacia nello svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei comuni 
e delle unioni di comuni; 

sussistenza di riconosciute esigenze unitarie; 

adozione di forme di avvalimento e deleghe di esercizio tra gli enti 
territoriali coinvolti nel processo di riordino, mediante intese o convenzioni. 

(art. 1, comma 89)
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ACCORDO IN CONFERENZA UNIFICATA 
3 luglio 2014

per   l’attuazione della legge n. 56/14:riordino delle funzioni delle 
Province e delle Città metropolitane

(ai sensi dell’art. 1, comma 91)

Avv. Daniela Bolognino



Funzioni fondamentali dei comuni:

• a) l’art. 21, comma 3 e 4, l. n. 42/2009, recante “Delega al Governo in materia di federalismo 
fiscale”, che individua in maniera provvisoria le funzioni  ed i relativi servizi di comuni e province 
ai fini del riparto dei fondi perequativi degli enti locali in base al fabbisogno standard ;

• b) art. 14, comma 27, d.l. n. 78/2010 (che nella versione originaria considerava funzioni 
fondamentali dei comuni “le funzioni di cui all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 
42”. Con obbligo di esercizio associato per i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti;

• c) intervento dell’art. 19, comma 1, d.l. n. 95/12, che modifica, tra gli altri anche il comma 27 
dell’art. 14, del d.l. n. 78/2010  le funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera p), della Costituzione ….omissis….
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Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione:

• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico 
comunale;

• catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

• la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 
sovracomunale;

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

• l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 
relativi tributi.

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo 
quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

• edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

• i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

• l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi
elettorali e statistici, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;

• l-bis) i servizi in materia statistica.
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Città metropolitane - nucleo (c.d. “core”) delle funzioni di pubblico interesse, connesse alla prestazione dei 
relativi servizi, nell’ambito territoriale c.d. “d’area vasta”
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Anche per le province  è possibile individuare un nucleo (c.d. “core”) delle funzioni di pubblico interesse, 
connesse alla prestazione dei relativi servizi, nell’ambito territoriale c.d. “d’area vasta”

Tutela e 
valorizzazione 
dell’ambiente

Pianificazione
servizi trasporto 
– costruzione e 
gestione delle 

strade

pari opportunità 
e 

antidiscriminazio
ne

Raccolta ed elaborazione 
dati e – assistenza tecnico 

amministrativa agli enti 
locali

Programmazio
ne rete 

scolastica –
edilizia 

scolastica

Pianificazio
ne 

territoriale

macro aree -
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RIORDINO DELLE FUNZIONI (attraverso l. n. 56/14 e le collegate 
leggi regionali di riordino);

Razionalizzazione e riorganizzazione del personale (l. n. 
190/2014 e l. n. 56/2014);

Gestione beni immobili e rinegoziazione mutui (l. n. 190/14) –
in collegamento con le previsioni della l. n. 56/2014.

Legge di stabilità 2015 - Enti di area vasta devo adottare il 
“Piano riassetto organizzativo, economico, finanziario”

(entro 1/03/2015)

Riduzione dotazione 
organica

Attuazione processi di 
mobilità “speciale”

Contesto e strumenti:
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La dotazione organica degli enti di area vasta  è stabilita a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge 190/14 (01/01/2015), in misura pari alla spesa del personale di ruolo 

alla data di entrata in vigore della l. n. 56/14 (08.04.14) RIDOTTA RISPETTIVAMENTE, tenuto 
conto delle funzioni attribuite ai predetti enti dalla medesima n. 56/14

Province Città metropolitane Provincie con territorio 
interamente montano

50% 30% 30%

Regioni a Statuto 
ordinario

Art. 1, comma, 421, l. n. 190/14 Avv. Daniela Bolognino



PRESUPPOSTO: Tenuto conto del RIORDINO DELLE FUNZIONI di cui alla  legge  7 aprile 2014, n. 56, secondo 
modalità e criteri definiti  nell'ambito delle procedure e  degli  osservatori di  cui  all'accordo  previsto 
dall'articolo 1, comma 91, della l. 56/2014 

Entro 90 gg dalla entrata 
in vigore l. n. 190/14

(entro il 31/03/15)

Individuare il personale 
che rimane assegnato 
agli enti  di area vasta

Individuare il personale 
da destinare alle 

procedure di MOBILITà

…nel rispetto delle  forme  di  partecipazionesindacale previste dalla 
normativa vigente

Art. 1, co. 422, l. n. 190/14
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Ritardo nella adozione delle leggi regionali di riordino delle funzioni

sui dati e per una analisi dello stato dell’arte si veda anche Corte dei Conti 
– Sez. Autonomie

Il riordino delle province – aspetti ordinamentali e riflessi finanziari

(relazione 2015)
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In questa situazione:

- di stallo sul piano della adozione delle leggi regionali;

- di accelerazione da parte della legge di stabilità 2015 che richiede la 
predisposizione dei c.d. “piani industriali”

Necessario individuare una prima metodologia (non esaustiva del tema
complesso ed ampio sulle funzioni) per l’aggregazione delle funzioni
amministrative e dei collegati servizi degli enti locali – province relativi al quadro
normativo antecedente alla l. n. 56 del 2014, riportandole alle funzioni
fondamentali e non degli enti di Area vasta – province di cui alla legge n. 56 del
2014.
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I° “travaso” delle funzioni –
NON ESAUSTIVO delle 

nuove funzioni degli Enti di 
area vasta 
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In ciascuna delle applicazioni concrete, la geometria delle funzioni e 
servizi è «variabile», occorre tener presenti:

- il contenuto della legge regionale di riferimento in tema di riordino
delle funzioni;

- Le province sono titolari delle funzioni eventualmente conferite dallo
Stato e dalle Regioni ex art. 118, comma 2 Cost.

Per lo sviluppo del Piano di riassetto – Linee Guida Formez (tra i
materiali del webinar)
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